
 

CITTA' DEL MESSICO 

Aids: aperta la XVII Conferenza Mondiale 
Ban Ki-moon: «L'Hiv potrà essere sconfitto solo se alla 

ricerca e ai farmaci si uniranno forti azioni sociali» 

CITTÀ DEL MESSICO - «Mentre la lotta contro l'Aids si avvicina alla sua terza decade, stiamo ancora 

facendo fronte a una notevole carenza di risorse. Le risposte all'Hiv richiedono finanziamenti e sotegno 

a lungo termine. Considerando che le persone grazie alle cure, vivono più a lungo, l'apporto economico 

deve aumentare nei prossimi decenni». Lo ha detto il Segretario delle Nazioni Unite Ban Ki-Moon in 

occasione dell'apertura della Conferenza Mondiale sull'Aids di Città del Messico. «La maggior parte dei 

Paesi - ha aggiunto - ha molta strada da fare in termini di prevenzione per raggiungere l'obiettivo 

globale dell'accesso alle cure del 2010».  

25 MILIONI DI MORTI - Dal 1981, più di 25 milioni di persone sono morte per Aids e ad oggi, oltre 

33 milioni di individui vivono con l'Hiv. Il 90% delle persone infette risiede nei Paesi poveri e 

nonostante gli aiuti, solo un terzo di loro ha accesso alle cure in termini di prevenzione. Secondo 

Margaret Chan, direttore generale dell'Oms (Organizzazione Mondiale della Sanità), «la lotta contro 

l'Aids ha raggiunto la sfida più difficile. Non dobbiamo abbassare la guardia, l'epidemia potrebbe 

riservare brutte sorprese». Per il direttore esecutivo del programma sull'Aids delle Nazioni Unite, «non 

bisogna cadere nell'illusione che l'epidemia possa risolversi in breve tempo».  

 

PREVENZIONE ANCORA DIFFICILE - «Portare i farmaci a tutti nel 2010 sarà più facile che fare 

della prevenzione una regola rispettata da tutti» ha detto dal canto suo il direttore esecutivo del 

programma sull'Aids delle Nazioni Unite (Unaids), Peter Piot. «Sono più ottimista sulla possibilità di 

rispettare la promessa di portare i farmaci a tutti, più che la prevenzione», ha detto Piot nella 

conferenza mondiale sull'Aids di Città del Messico. La decisione di fissare al 2010 il termine per 

garantire l'accesso universale alla prevenzione e alle cure era stata stabilità nel 2005 dall'Onu. Adesso 

che è stata percorsa più di metà strada e il 2010 è davvero molto vicino, la conferenza mondiale di Città 

del Messico è l'occasione per un primo bilancio, a dire la verità non sempre ottimista. Piot, che è uno dei 

massimi esperti internazionali della lotta contro l'Aids, ritiene ad esempio che la prevenzione dovrà 

ancora affrontare sfide molto difficili, prima di diventare un'arma potente a disposizione di ogni Paese. 

Basti pensare, ha detto, agli ultimi dati che dimostrano che «l'epidemia negli Stati Uniti non è finita», 

così come al fatto che in Africa così come in molti Paesi dell'America Latina non è ancora possibile fare 



una prevenzione volta a modificare comportamenti sessuali a rischio. «Le nuove infezioni stanno 

aumentando nei Paesi in cui si pensava che la prevenzione avrebbe avuto successo e nuove epidemie 

stanno comparendo, per esempio nelle città asiatiche in cui è diffusa l'omosessualità, o fra i 

tossicodipendenti in alcune zone dell'Africa. Non dimentichiamo che l'epidemia potrebbe riservarci 

ancora molte sorprese, così come ha già fatto tante altre volte in passato». E nell'agenda della 

prevenzione, conclude Piot, non possono mancare la ricerca sul vaccino e i microbicidi. 

CAMBIAMENTI SOCIALI E CLIMATICI - L'Aids sta evolvendo in un ambiente in rapido 

cambiamento e subisce le conseguenze di una situazione globale influenzata da recessione economica, 

aumento delle ineguaglianze sociali, cambiamento climatico, crisi energetica ed emergenza alimentare. 

In questo scenario tutt'altro che facile «deve essere chiaro che non è troppo il denaro assegnato alla 

lotta all'Aids, ma troppo poco», ha sottolineato Piot che, d'accordo con Margaret Chan, ha definito 

«storica» la decisione del Congresso degli Stati Uniti di rifinanziare il programma di prevenzione Pepfar 

con 39 milioni di dollari. Alla conferenza mondiale di Città del Messico parteciperanno oltre 22.000 

persone fra scienziati, esperti del settore e operatori in campo sanitario.  

 


